Articolo Fondazione Studi

TIROCINI FORMATIVI

Tirocini formativi con le vecchie regole.

La precisazione è contenuta nel DL 76/2013, con il quale si stabilisce che fin tanto che la Regioni e le Province Autonome (che hanno competenza in materia), non avranno regolamentato i tirocini, continua ad applicarsi la disciplina contenuta nell’articolo 18 della legge 196/1997 e nel DM 142/1998,  anche se con un limite temporale che va fino al 31 dicembre 2015.

Un intervento importante in quanto, dopo la sentenza della Corte Costituzionale n.287/2012 che ha bocciato le modifiche del 2011, nel caso fosse prevalsa un’interpretazione restrittiva della residua disciplina, sembrava non si potessero attivare stage.

Per la verità la Fondazione Studi dei Consulenti del lavoro (circolare 5/13) aveva ritenuto che l'intervento dei giudici delle leggi non toccasse la disciplina del 1997 che, quindi, poteva essere applicata per la regolamentazione dei tirocini.

Positivo però l'intervento legislativo che chiarisce e regola in via legislativa la materia prevedendo che fin tanto che la Regioni e le Province Autonome (che hanno competenza in materia), non avranno regolamentato i tirocini, continua ad applicarsi la vecchia disciplina.

Inoltre, si stabilisce che la durata massima dei tirocini prevista, è prorogabile di un mese.

A regolare i tirocini va però ricordato che, a regime, si applicheranno le regole della legge 92/2012 che ha previsto che entro 180 giorni dal 18 luglio 2012,  il Governo e le regioni concludessero  un accordo per la definizione di linee-guida condivise in materia di tirocini formativi e di orientamento, sulla base dei seguenti criteri:

a) revisione della disciplina dei tirocini formativi, anche in relazione alla valorizzazione di altre forme contrattuali a contenuto formativo;

b) previsione di azioni e interventi volti a prevenire e contrastare un uso distorto dell'istituto, anche attraverso la puntuale individuazione delle modalità con cui il tirocinante presta la propria attività;

c) individuazione degli elementi qualificanti del tirocinio e degli effetti conseguenti alla loro assenza;

d) riconoscimento di una congrua indennità, anche in forma forfetaria, in relazione alla prestazione svolta.

L'accordo è stato raggiunto il 24 gennaio scorso e sono state adottate le "Linee guida in materia di tirocini" che le regioni e province autonome si sono impegnate a recepire entro i successivi sei mesi. Nel frattempo, continuano ad applicarsi le regole vigenti.

